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risultato il mal governo di Nicolò Sofoleo al fondaco di Canea, “ non havendo egli 
casa propria da potersi spiantare  — scriveva il 18 settembre 1641 il provvedi­
tore generale Michele Priu li — ho giudicato convenirsi ad essempio d’altri di 
f a r  imprimere le di lui colpe e la sententia in  una pietra viva ch’ho fa tto  a f­
figgere nel fontico a perpetua riccordanza del suo gravissimo mancamento ,,(1).

M a quella reazione di austera severità passò ben presto, senza lasciare so­
verchia traccia di sè. Chè, a cominciare colla m età del secolo X V II, la cittadi­

nanza di Candia volle gareggiar davvero colle altre terre del dominio veneto 
nell’offrire agli eroi dell’assedio famoso non soltanto i soliti e ben noti componi­
menti poetici, m a più tangibili doni in m ateriale prezioso o veri e propri monu­

m enti di marmo, quali le strettezze di quegli anni avventurosi potevano consentire.
A pre meritam ente la serie Alvise Mocenigo, a onore del quale il Consiglio 

dei D iciotto deliberava in data 20 agosto 1650 “ che siino stampate medaglie 
d ’orro e d ’argento con l’effigie di Sua Eccellenza e quelli impronti che fo s ­
sero p iù  proprii a esprimere la memoria delli benefficii ricevuti, acciò svino 
disseminate per il inondo in  gloria di Sua Eccellenza e consolacione di questi 
populi. In  coherenza di che siino pure erete in quatro peci di marmo sopra 
le mura nelli quatro posti atacati Vituri. Giesù, Martinengo e Betelem a 
letere d ’orro espressive degl’atti di constanza e valore di Sua Eccellenza 
con Varma propria  „. Onde il 4 settem bre successivo fu deciso “ sia suplicata 
l'Eccellenza Sua conceder licencia che si lavorino li marmi et che si stam ­
pino le medaglie : l’impronto delle quali con le lettere che devono esser poste 
in  essi m arm i sono stati liquidati hormai con l’intervento anco et peritia  
di ser Paulo Lolin dottor et ser Nicolò Zen, persone di perfeta inteligenza 
pure et esperienza nelle cose delle antichità et delle medaglie ,,<3). — Come 

riescisse quel conio è ben noto, conservandosi ancora copiosi esemplari della 

m e d ag lia (3) ; e delle epigrafi stesse, sebbene siano scomparsi gli originali, ci si 
conserva il testo genuino, registrato nei libri stessi dei Feudati di Candia, pub­
blicato in latino ed in  italiano e finalmente scolpito ancor una volta nel marmo 

nel monumento sepolcrale del M ocenigo stesso che tuttora si am m ira nella chiesa 

di S. L azzaro  dei m endicanti a V e n e z ia (4).

(*) V. A. S.: Dispacci da Candia, 18 settembre 1641. (*) Nel diritto recano il busto del Mocenigo,
(2) V. A. S.: Archivio del Duca: Deliberazioni dei quattro  corone (la civica, la graminea, la murale e

Feudati. — Si confronti pure ibidem l’atto del 28 feb- la rostrale) ed una dicitura ; al rovescio la città  di
braio 1651, ove sono registrati i componimenti in Candia sostenuta dalla L ibertà e dalla Abbondanza
prosa di A ndrea Erizzo, la lunga descrizione e spie- ed altra scritta colla data 1650. 
gazione della medaglia e la copia delle quattro  epigrafi. (4) Vedasi in appendice, fra le iscrizioni.


